
[ ALBAVILLA ]

I crotti piacciono sempre di più
Tanti visitatori in giro per il centro. Il prossimo weekend si replica
ALBAVILLA Crotto Roscio, Crott dal Murnèè, Crott dal
Senza Capel, Crott dal Baghètt, Crott dal Lenin, Crott dal-
la Fous, Crott di Cioca, Crott dai Cichinela, Crott di Al-
pini, Crott dal Boeucc. I crotti di Albavilla aperti ieri e
sabato sono stati invasi dai visitatori che si sono intrat-
tenuti tra le molte iniziative proposte, acquistando e de-
gustando i prodotti locali.
Un numero altissimo di persone ha percorso nei due
giorni il centro di Albavilla e apprezzato i suoi crotti: in
tutti vi era la possibilità di degustare e acquistare pro-
dotti tipici; sotto i tendoni nell’area mercato e al Crott
dal Murnèe era attivo un servizio di ristorazione dal
sapore locale, che sarà anche il prossimo fine settimana. 
La manifestazione ha in questi anni centrato lo scopo,

facendo scoprire a molti il centro storico del paese. Non
si raggiungeranno i numeri della inarrivabile sagra dei
Crotti, che si svolge ogni anno a Chiavenna (manifesta-
zione nata nel 1956 e capace di attirare circa trentami-
la persone), ma l’evento di Albavilla con il passare del
tempo si ritaglia un suo spazio. L’edizione 2009 ha aper-
to al pubblico una decina dei trentaquattro crotti presen-
ti sul territorio comunale. La manifestazione prevedeva
mercatini dell’usato e dell’antiquariato, mercatini del
miele, sculture, lavorazione delle pipe e delle cerami-
che, mostre di bonsai, del pizzo di Cantù, e un’estempo-
ranea di pittura. L’appuntamento per il secondo fine set-
timana è per sabato dalle 17 e 30, e domenica dalle 9.

G. Cr.

[ DALLA SPESA QUOTIDIANAAI COMPITI ]

Caritas,Milano copia la città
Vince la famiglia solidale
Nella diocesi ambrosiana adottato il modello di aiuto dal basso

AA  TTAAVVOOLLAA  Riuscita la festa dei Crotti BARTESAGHI

[ ALBAVILLA ]

Nuovo segretario:
l’amministrazione
così risparmia
quindicimila euro
ALBAVILLA Niente rinnovo della con-
venzione con i Comuni di Novedrate e
Cagno, e il segretario comunale di Alba-
villa viene sostituito. La decisione è sta-
ta presentata durante il consiglio comu-
nale di settembre e la sua esecutività è im-
mediata. A succedere a Maria Vignola, fi-
nora segretario comunale e direttore ge-
nerale con indennità, sarà il dottor Nor-
berto Zammarano, alla sua prima nomi-
na.
L’obiettivo del sindaco Alessandro Fermi
e della sua amministrazione è di creare
un legame con i paesi limitrofi, che quin-
di hanno problematiche analoghe e con
cui possono svilup-
parsi sinergie effica-
ci. La scelta si tradu-
ce, oltretutto, in un
risparmio economi-
co significativo: il
nuovo segretario in-
fatti non rivestirà
più la carica di di-
rettore, e questo farà
risparmiare alle cas-
se municipali 15mi-
la euro all’anno. La convenzione per il se-
gretariato è stata stipulata, per ora, solo
con Orsenigo: quindi si riduce da tre a due
Comuni. Tuttavia non è da escludere che
altre amministrazioni ne entrino a far par-
te. L’ufficializzazione della nomina del
nuovo segretario avverrà durante il pros-
simo consiglio; da novembre le ore di la-
voro del dottor Zammarano si ripartiran-
no in venti ad Albavilla e sedici a Orse-
nigo. «L’intenzione come detto è di ridur-
re le distanze tra Albavilla e i paesi con-
venzionati, per creare delle sinergie con
quelli a noi più vicini, quindi con proble-
matiche comuni», commenta ancora il
sindaco.

Chiara Cigardi

MAGREGLIO

Gran Bazar e ciclisti a raccolta
MAGREGLIO - (G. Cr.) Giornata inten-
sa per il paese, che ha visto arrivare ie-
ri la fiaccola partita da Roma per i fe-

steggiamenti per i 60 anni della patro-
na dei ciclisti, e svolgersi il Gran Bazar
per le vie del centro. 

“Famiglie solidali” è il modello er-
bese per combattere la crisi che sarà adot-
tato in tutta la diocesi di Milano. Duran-
te l’ottavo rapporto annuale sulle povertà,
presentato mercoledì dalla Caritas Am-
brosiana nella città capoluogo della Lom-
bardia, è risultato che uno dei rimedi più
validi per affrontare la crisi è ancora la
solidarietà; e don Roberto Davanzo, di-
rettore della Caritas, ha fatto esplicito
riferimento al progetto “famiglie solida-
li” di Erba.
Si tratta di un piano di reciproco aiuto,
specialmente tra italiani e stranieri, che
fin ora ha coinvolto dodici famiglie. Don
Ettore Dubini, che guida l’organizzazio-
ne erbese, spiega: «La disponibilità del-
le famiglie a prestare il loro tempo per
aiutare chi ha problemi di tipo economi-
co o gestionale all’interno della realtà fa-
miliare è una risposta che viene dal bas-
so, senza rivolgersi alle istituzioni». Gio-
vanna Marelli che ha illustrato l’espe-
rienza erbese, aggiunge: «È un aiuto che
riguarda i bisogni secondari. La perdita
del lavoro genera una sensazione di fal-
limento, e anche per questo c’è bisogno
di una rete a cui appoggiarsi, per instau-
rare rapporti amicali su cui poter fare af-
fidamento. Una volta stabiliti quali sono
i problemi e le esigenze dei richiedenti,
si cerca una famiglia o una singola per-
sona disponibile a occuparsi di una de-
terminata situazione. Non necessita sa-
per fare niente di particolare: a volte, men-
tre si esce per fare la propria spesa, si può
provvedere anche per quella di un anzia-
no in difficoltà; oppure mentre si accom-
pagna il proprio figlio a scuola si può por-
tare anche un suo compagno, e magari
ospitarlo per fargli fare i compiti, così che
i genitori lavoratori possano trovare un
punto d’appoggio fuori dalla famiglia.
Un piccolo gesto può trasformarsi insom-

ma in un grande aiuto per qualcun altro.
«L’aiuto può essere prestato per un bre-
ve o lungo periodo, ma sempre con l’o-
biettivo di realizzare una vera indipen-
denza. I dati presentati e raccolti in tutta
la diocesi secondo don Ettore rispecchia-
no l’andamento delle singole realtà. Nel
2008 è stata registrata una variante del-
l’immigrazione, che vede impiegati sem-
pre più nell’assistenza lavoratori dall’A-
merica Latina (Ecuador e Perù) e dall’e-
st Europa (Romania e Ucraina), nono-
stante a seguito delle maggiori difficoltà

economiche molte famiglie italiane de-
cidano di rinunciare all’aiuto di colf e la-
voratrici domestiche. Fattore che ha re-
so difficile l’accesso al lavoro soprattut-
to per gli stranieri. In questo senso, per
la cura di un malato, l’aiuto a un anzia-
no per la spesa o le faccende e l’assisten-
za ai figli nel dopo scuola, fa la sua par-
te la “famiglia solidale”, non in modo so-
stitutivo ma in modo complementare.
Per chiedere e offrire aiuto,
338/453.02.36.

Mara Cavalzutti

brevi
[   ASSO ]

Scrittura
creativa
(Al. Gaff.) - Si aprirà alle 17.30
di domani «In altre parole...»,
iniziativa della biblioteca cu-
rata da Nello Evangelisti. Il
primo ciclo prevede un’ana-
lisi sulla «Scrittura creativa,
con approfondimenti lettera-
ri dedicati alla Divina Com-
media. La partecipazione è li-
bera. 

[   ERBA]

Padre Pio:
pellegrinaggio
Un gruppo di devoti organiz-
za da giovedì 22 a domenica
25 ottobre un pellegrinaggio
sui luoghi di Padre Pio, il fra-
te cappuccino canonizzato da
papa Giovanni Paolo II. Par-
tenza giovedì 22 alle 21, in pul-
lman, dal posteggio del tribu-
nale, ritorno domenica 25 in
serata. Maggiori ragguagli e
prenotazioni allo 031/ 64.31.44.

[   ALBAVILLA]

Una festa 
pro disabili
(Ch. C.) - Una festa in più, sa-
bato 19 e domenica 20, per far
fronte alla crisi. L’associazio-
ne Primavera di Albavilla or-
ganizza «A tutta birra», per
raccogliere fondi destinati al
completamento della nuova
sede e alle spese di funziona-
mento del centro per disabili.

ORA SONO IN VETTA

Al S.Primo le bandiere del lago
(Ma. C.) - Ieri Max Invernizzi, Enzo San-
tambrogio e Davide Valsecchi, gli invento-
ri dei «Flaghèè», hanno portato in vetta

al S. Primo le bandiere dei 48 Comuni af-
facciati sul lago, che dal 20 al 30 settembre
hanno toccato con il loro viaggio in canoa. 

IINN  AABBRRUUZZZZOO  Don Ettore in missione con la Caritas

Non è più
direttore
generale

Convenzione
stipulata

con Orsenigo
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